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curar tutti i mezzi poflibili, perché la po-
vera Plebe abbia da lavorare, e da poter-
fi gnadagnare il pane colle fue fatiche,
maflimamente nell”’ Arti della Seta e della
Lana, come abbiam detto di fopra al Ca-
pitolo Decimo fefto. S’ ha ancora ne’ fag-
gi Governi da aver ’occhio a i Mendi-
canti validi , ciot a coloro che dati alla
pigrizia y ancorche per la lor fanita potel-
fero procacciarfi il vitto con qualche me-
ftiere , o colle fatiche delle lor braccia,
pure prendono il dolce partitodi limofina-
re , con adoperar fovente la mafchera di
varie fimulate infermita. Ho parlato ab-
baftanza di coftoro nel mio Trattato della
Carita Criftiana 5 ma giova il ricordare,
che cofforo , come truffatori delle rugiade
della Pieta de’Fedeli , non fon mai da
comportare , n¢ s ha da permettere , che
rubino le Limofine giuftamente dovute a i
veri Poveri invalidi: alla protegione e di-
fefa de’ quali ¢ f{pezialmente Xenuto chi
governa. Nel Codice Giuftinianeo Vv’ ha
Legge affai forte contra di quefti malizio-
fi infingardi. Anche Imnocenzo XII ciqd
quel Pontefice d’immortale memoria per
tante {ue gloriofe azioni, nella Bolla dell’
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